
fUiiit a e 
del o 
comunista 
italiano 

Anno 64*  n 178 
Spedizione in abb post gr  1/70 

 800 / arretrat i  1 600 
ì 

29 lugli o 1987

Editorial e 

Queste vite 
potevano 

e salvate 
OERAHDO CHI AROMONTE 

a tragedia della Valtellina non è finit a Vengono 
da quella sventurata regione notizie di altre a 
ne, di altre rovine, di altri morti a cosa ag-
ghiacciante è che si tratta, anche questa volta 
di (rane, rovine, morti annunciati a solidarietà 
della nazione per  quelle popolazioni deve espri-
mersi non a parole, ma con atti coerenti, con 
azioni efficaci di governo, con la massima ener-
gia per  denunciare e colpire le responsabilità 

Non vogliamo ripetere quel che abbiamo già 
scritto, dopo un nostro viaggio in quella valle e 

a quelle montagne Non vogliamo oggi torna-
re sul problemi di (ondo della difesa del suolo, 
della sistemazione , dello stesso 
tipo di sviluppo voluto dalle classi dirigenti e dal 
governi Andando n Valtellina, ci rendemmo 
conto - e ne scrivemmo  che la tanto decanta-
ta aziono di soccorso non ci era sembrala né 
tempestiva né efficace Oggi, abbiamo  dovere 
di porre una domanda terribil e si potevano evi-
tare  morti di ? 

n Zamberleiti ha affermato che, se non 
fosse stata ordinata l'evacuazione di una certa 
zona,  mori) sarebbero stati molti e molti di più 

a poi ha aggiunto che le dimensioni dello 
smottamento sono andate ben al di là delle 
previsioni 

E un'aflermazlone sconcertante Su di essa 
va (atta luce. a chi e come sono state fatte 
previsioni sbagliate? E chi se ne è assunto, o se 
ne assume, la responsabilità? E non ci sono 
altr e situazioni, n altre zone, dove  tecnici da 
tempo segnalano gravi pericoli, a cominciare 
dalla città di Sondrio? 

a di nuovo la Valtellina, e a l'Adda minaccia 

Una frana colossale 
e sotto altr i 27 morti 
La a annunciata, , individuata e tenuta 
sotto o da sabato notte, è venuta giù in 
cinque minuti, a le 7,22 e le 7,27 di i mattina. 
Nonostante lo stato e esistente nella zona, 
un o a incalcolabile di e è -
sto sepolto sotto 10 milioni di i cubi di e 
e fango. Le stime della a di o -
no di 27 vittime. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

E

O Sono operai di 
piccole e di Bormio 
che lavoravano nel » 
sottostante, abitanti del paesi 
vicini i a recuperare le 
loro cose dalle case alluviona-
te dieci giorni fa Nessun di-
vieto di accesso alla zona ha 
funzionato Un disastro -
dibil e Tre paesi, parzialmente 
evacuati, completamente 
scomparsi Questa volta, non 
c'è dubbio, la responsabilità è 
totalmente dell uomo E avve-
nuto lungo la statale 38 n alta 
Valtellina, tra Sondalo e Bor-
mio, in quel tratt o di quasi 8 
chilometri nei quali la valle si 
restringe e strada e liume Ad-
da scorrevano affiancati -
luvione del 18 luglio aveva 
provocato una serie di frane 
sulla statale fra Sant'Antonio 

e e  ponte del -

 i i liti fino a notte 

Goria vara il governo 
o ce la mandi buona» 

Presidente e ministro per o 
Vicepresidente e ministro del Tesoro (Psi) 
Funzione pubblica ) 
Protezione civile (Od 

a sdentine» (Pai) 
i con  Parlamento ) 

Altar i regionali (Prl) 
Politiche comunitarie (Psl-Psdl) 
Aree urbane(Psl) 
Alfar l «pedali ) 
Esteri ) 

o ) 
Griul a e giustizia (Psi) 
Bilancio ) 
Finanza ) 
Difesa (PIO 
Pubblico e ) 

i pubblici (Psdl) 
Agricoltur a ) 
Trasporti ) 
Poste (Prl) 

a (Prl) 
o (Psi) 

Commercio estero (Psi) 
a mercantile ) 

Partecipazioni statali ) 
Sanità ) 
Turismo, sport, spettacolo (Psi) 
Beni cultural i (Psdl) 
Ambiente (Psi) 

Giovanni Goria 
Giuliano Amato 
Giorgio Ssnluz 

a Gaspart 
Antonio i 

Sergio » 
Aristid e Gunnella 

Antonio a Pergola 
Carlo Tognoll 

a o Jervollno 
Giuli o Andraott l 

Amlntor e Feniani 
Giuliano Vassalli 
Emili e Colombo 

Antonio Cava 
Valerlo Zanone 

Giovanni Galloni 
Emili o e e 

Filipp o a Pandolfl 
Calogero o 

Oscar l 
Adolfo Battaglia 

o Formica 
o o 

Gianni Prandlnl 
luig i Granelli 

Carlo i Cattln 
Franco Carrar a 

Carlo VUiln l 
Giorgio o 

l primo governo Goria è 
nato, ma  travaglio delle ulti -
me ore ha avuto cadenze -
credibil i e grottesche "Che 

o ce la mandi buona», ha 
sospirato  presidente del 
Consiglio uscendo dallo stu 
dio di Cessina ieri a tarda sera 
Fatto sta che Goria doveva sa-
lir e al Quirinal e alle 20 per 
sciogliere la riserva e conse-
gnare al Capo dello Stato la 
lista dei ministri  appunta-
mento invece è slittato di qua-
si tre ore non solo nella e si 
era riaperto 11 «caso Scalfaro» 
(escluso a vantaggio di Fanfa-
ni) ma tra e e Psdl si era -
gaggiato un vero e propno 
braccio di ferro attorno al mi-
nistero del Beni cultural i -
colazzl lo chiedeva n ramblo 
del Trasporti (dal Psi aveva già 
ottenuto  accorpamento del-
la casa al i pubblici), e 
 ha avuta vinta conquistando 

anche le Politiche comunita-
rie, ma a mezzadria col Psi 
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o o a singhiozzo 

«Cobas» d'autostrada 
caselli bloccati 
Caos e code i sulle , pe  lo 

o autogestito o da stanotte sino 
al 5 agosto dagli addetti al caselli i al sinda-
cato autonomo. Nel o dell'agitazione, infatti, i 
caselli o chiusi e le auto, e a 
quanto sino a oggi avvenuto, non o più 

e semplicemente «saltando» il pedaggio. 
Cosi ha deciso la società . 

a A Arrivan o  «co-
bas» dell autostrada Questa 
volta n azione è  sindacalo 
autonomo dei casellanti auto-
stradali l UtaConfsal, che 
ha decl«o di proclamare - a 
partir e dalla scorsa notte - ot-
to ore di sciopero autogestito 
a singhiozzo sino alle 22 del 5 
agosto Otto ore malignamen-
te me-ue a segno «nel mo-
menti di tralllc o più » e 
con n più una novità disastro-
sa per  gli automobilisti duran-
te  agitazione  caselli verran-
no chiusi Sino ad oggi come 

è noto, nel corso della so 
spensione del servizio da par-
te degli addetti le auto poti. 
vano transitare senza pagare il 

a chiusura riguarda soltan-
to 1 caselli gestiti dal dlpen 
denti aderenti al a Conlsal. 
ma  segretario nazionale del 
sindacato autonomo Vlncen 
zo Coma non perde tempo a 
far  rilevare che il personale 
precario (stagionale)  unico 
che non può aderire allo scio-
pero, rappresenta solo  30 
por  cento della forza lavoro 

Un 30 per  cento inoltre, che 
ha scarsa pratica delle opera-
zioni da svolgere a qui, la 
facile previsione ingorgo e 
quasi à delle au-
tostrade  tempi medi di alte 
sa al caselli funzionanti saran-
no intatt i notevolmente più 
lunghi, secondo il sindacato 
autonomo dal 20 minuti ogni 
10 veicoli (50 60 metri di co 
da) ai 40 e più 

l o sciopero, con la sua dra-
stica applicazione è procla-
mato dagli autonomi per  im-
pedire «1 eventuale -
ne del contratto di lavoragli 
siglato da Cgll » Eia 
decisione di chiudere  caselli, 
precisano è una condizione 

a dalla società Auto-
strade il casello è chiuso per 
sciopero? Allor a nessuno 
passa 

n questo quadro  punti di 
maggior  disagio potranno ve 
rincorsi nel tronchi di Bari, Pe-
scara. Cassino a e al ca-
selli dell A 14 sulla riviera ro-
magnola 

volo, imbottigliando più di 
100 automobilisti a si 
era gonfiato, aveva travolto 
completamente la strada, tra-
sformando quei chilometri in 
una gola di lango, massi e de-
triti , del tutto e a 
gente si era salvata arrampi-
candosi sulle montagne, ma 
molti, si ritiene ancora ades-
so, erano rimasti sepolti e 
due frazioni di Sani Antonio 

e frano state com-
pletamente allagate a qual-
che giorno, mentre i soccorri-
tori continuavano la ricerca 
del dispersi, l'Anas, avvalen-
dosi di e private locali, 
cercava di tracciare una pista 
provvisoria sulla coltre che 
aveva coperto la valle. Erano 
stati installali due campi base 
operativi, uno a nord verso 
Bormio, l'altr o a sud verso 

Sondalo Sabato sera  nuovo 
allarme Sulle pendici estreme 
del Pizzo Coppello, che deli-
mitano la sponda destra della 
valle, era venuta in luce una 
gigantesca , con un fron-
te di quasi 800 metri Una «pa-
leofrana» secondo  geologi, 
rimessasi n movimento dopo 
 alluvione Parie da questo 

momento il dramma conclu 
sosi ieri 

a la prefettura di 
Sondrio ordina lo sgombero 
di quattro frazioni minacciate 

e Prese, , Grallé 
e Verzedo, oltre naturalmente 
a Sant'Antonio , 
off-limit s da giorni , -
vece, gli abitanti di e Prese, 

a e Graile, ricevo-
no il permesso di tornare Cir-
cola un pò di ottimismo,
Seologi assicurano di tener 

occhio la a con stru-
menti sofisticati Sempre lune-
di dopo una riunione a Son-
dri o del sindaci con il ministro 
per  la Protezione civile Zam-
belletti, si decide di interrom-
pere provvisoriamente  lavori 
di costruzione della pista sot-
to la frana e di vietare ogni 
accesso e ogni attivit à nella 
zona minacciata, n attesa che 
 tecnici dellAnas o 

delle apparecchiature di mo-

nitoraggio per  registrarne mo-
vimenti e pencolosità i 
mattina, nonostante i divieti, 
la valle brulica di persone Già 
dalle 7 operai di alcune ditte 
di Bormio sono al lavoro sulla 
pista Abitanti del posto, inve-
ce, tornano, per  sentien che 
aggirano la valle sbarrata, a 
Sant'Antonio , per 
recuperare le loro cose dalle 
abitazioni ancora semiallaga-
te 

All e 7,22, un a parete 
del e Coppello crolla 
Chi e sotto non ha tempo di 
mettersi in salvo a valanga 
precipita nella valle, nsale per 
forza d a i pendii oppo-
sti, travolge e cancella com-
pletamente Sant'Antonio -
ngnone e e Verze 
do e poi ridiscende nella vai 
le a d urlo delle masse 
d aria spostate, fa crollare ca 
se e balle anche nelle frazioni 
abbarbicate più in alto, la più 
colpita si chiama Aquilone 
dove crollano tre case Bilan-
cio prowisono 2 morti già re-
cuperati, un uomo a Tolla ed 
una donna ad Aquilone, 7 

operai sepolti e «dispersi» (le 
loro ditte assicurano «Nessu-
no ci ha detto che non si do 
veva andare») almeno altn 15 
dispersi tra Aquilone e San-
t'Antoni o 

a frana ha sepolto la valle 
per  1800 metn creando uno 
sbarramento allo oltre 50 me-
tri Più su  Adda non riesce a 
scorrere e ila formando un 
invaso che potrebbe teorica 
mente arrivar e fino alle porte 
di Bormio Si chiudono le di 
ghe si attivano le condutture 
dell azienda energetica di i 
lano per  captare 1 acqua a 
nord e trasportarl a a valle, alla 
centrale di Grosio oltre  osta-
colo l rischio che si formi un 
nuovo lago nel bormiese e 
che  acqua a un certo punto 
rompa la diga naturale ver-
sandosi in Valtellina non è 
imminente Tutti i comuni fino 
a o compresa Son-
drio sono però in preallarme 
e pronti ali evacuazione Zam-
berletti arriva nel primo po-
meriggio, la sua prima dichia-
razione preoccupata e «Ades-
so Bormio resterà isolata non 
per  mesi, ma per  anni» 

ALTRI SERVIZI A PAGINA S Qui sorgeva S Antonio , uno del paesi travolt i 

l Ce discute l'iniziativa e il a del . Oggi si decide il e 

Natta: la situazione politica non è 
i consensi alla relazione. No di o 

o del dibattito seguito alla sconfitta -
le del 14 giugno e definizione delle basi politiche 
pe  un o dell'iniziativa del : di questo 
hanno cominciato ien a e il Comitato cen-

e e la Commissione e di o del 
l sulla base di una e di Natta La seduta, 

e oggi; o i anche i i 
del o del e del . 

O BOSETT

A Al confronto sulla 
relazione di Natta dedicata al-
la posizione e alle e 
del Pel nella nuova fase politi -
ca, che ha già visto decine di 

i e altri numerosi ne 
prevede oggi, seguirà una se-
conda parte dei lavon sulle 
misure di inquadramento e di 
rinnovamento degli incarichi 
di direzione o la relazio-
ne di Natta sul primo punto 
ali ordine del giorno e stata 
distribuit a la bozza di una riso-
luzione politica che sarà an-
ch'essa, discussa oggi dopo la 
replica del segretario del Pel 

i i della pnma 
giornata si prospetta un largo 
consenso sulle linee della re-
lazione, ma anche nserve e 
critich e (è il caso di Napoleo-
ne Colaiannl) con il prean 
nunclo di alcuni voli contrari 

o e a Castellina) 
Natta è partit o dalle novità 

politiche introdott e dai risulta-
ti del 14 giugno da cui. assie-
me a taluni gravi rischi, può 
derivare la possibilità di aprir e 
una fase politica nuova duran-
te questa stessa legislatura Fi-
ne del pentapartito come al-
leanza organica, caduta della 

centralità de esigenza per  il 
Psi di porsi la questione del 
dopo-pentapartlto, necessità 
per  11 Pei di una forte proposta 
programmatica e iniziativa po-
litica su due piani connessi 
nell'opposizione al governo 
Goria e nel confronto e incon-
tr o tra le sinistre sloriche e 
nuove, sulla base di una piena 
conferma delle scelte strategi-
che del congresso di Firenze 

e nella sinistra eu-
ropea e alternativa democrati-
ca 

l segretario del Pei ha pro-
spettato dettagliatamente ì 
contenuti economici, sociali, 
istituzionali e di politica este-
ra, ha annunciato iniziative di 
partit o n vista della conferen-
za programmatica e dell im-
pegno di massa e parlamenta-
re a parte conclusiva della 
relazione è stala per  il tema 
del partito, della sua nforma, 
dei caratlen del suo regime in-
terno (regole nuove da stabili-
re, ma anche regole già senile 

j j » » * 
e convenute da nspettare e 
obbligatone per  tutti ) n cui li-
bertà, pluralismo e spinto uni-
tano devono comporsi, del 
rafforzamento della sua iden-
tità ideale culturale e politica 

A un mese e mezzo dal vo-
to dopo una fase intensa e 
sofferta di analisi e autocnti-
che,  indicazione di Natta, di 
trame un bilancio che con-
senta di registrare la rolla del 
Pei e di fissare i nferimenti es-
senziali per  una npresa della 
sua iniziativa, è stata non solo 
condivisa dalla grandissima 
parte degli interventi ma ac-
colta con sollievo a discus 
sione ha però presentato an 
che piani e aspetti diversi n 
grao ha annunciato la decisio-
ne di non votare la relazione 
di Natta (manca un giudizio 
chiaro sulle cause della scon-
fitta ) Preannuncio anche il 

no di a Castellina. Na-
poleone Colajanni ha chiesto, 
da parte sua, la radicale ri* 
scrittur a del documento poli-
tico e il nnvio a settembre del-
le scelte di inquadramento 

Sul secondo punto, riasset-
to dei vertici del partito, oggi 
Natta à le proposte 
della , i criter i e le 
motivazioni di un rinnova-
mento che non riguarda solo 
gli incanchi di alcuni compa-
gni ma il complessivo funzio-
namento degli apparati cen-
tral i del partit o n attesa delle 
informazioni che si conosce-
ranno compiutamente solo 
oggi, agenzie di stampa hanno 
difluso indiscrezioni secondo 
le quali verrà proposta una se-
gretena di sette componenti 
ne farebbero parte oltre a 
Natta ed Cicchetto,  Alema, 
Fassino, Pellicani, Petruccioli 
e a Turco 

Alessandro Natta ROGGI E BADUEL A PAGINA 4 
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Nuove proposte Usa sui missili 
o .sembra più vicino 

:  clima è » 
a da e 

il nodo dei g 1A di n 
Washington insiste: 
«Sono i non negoziabili» 
l » o l'anno? 

i  incontro -
vardnadze, mancato questo 
mese, si terrà a mela settem-
bre, alla vigilia dell assemblea 
generale dell Onu Se nel (rat-
tempo si giungesse ad un ac-
cordo a Gmov ra su» missili a 
medio e cono raggio, 1 incon-
tro potrebbe servire a prepa 
rare la strada ad un vertice 

n Gorbaciov da tenersi 
entro  anno i gli Siati Uniti 

hanno presentato a Ginevra le 
loro controproposte che van-
no incontro a metà strada alle 
ultime proposte sovietiche 

o sombra più vicino, 
anche se resta ancora da scio-
gliere il nodo dei 72 «Pershing 
1 A» che la Germania federale 
non ha voluto includere nelle 
trattativ e l o stesso n 
dice che «a Ginevra e è anco 
ra molto da fare» 

Eduard A Scevardnadze George Shultz SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 7 

Evasione fiscale: 
i repubblicani 
difendono Visentini 
La a di o al e 

o pe  i i 
autonomi a polemiche 

i i 
della .  sindacati 

i sulla lotta all'evasione 

a pubblicazione del li-
bro bianco del ministro delle 
Finanze Guarino sull evasio-
ne fiscale, dove si afferma 
che il regime forfettari o in-
trodott o dai provvedimenti 
Visentini per  il lavoro auto-
nomo ha prodotto scarsi ri-
sultati, ha provocato i 
nuove polemiche fra i partit i 
della maggioranza n parti-
colare i repubblicani e i so 

ciallsti hanno ribadit o il valo-
re positivo di quelle misure e 
hanno contestalo le afferma-
zioni di Guarino Sullo stesso 
tema sono scesi in campo 
anche i sindacati che hanno 
chiesto una maggiore incisi-
vit i nella lotta alPevasione fi-
scale a questione fiscale si 
preannuncia cosi come uno 
dei temi più caldi di questa 
legislatura 
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POLITICA INTERNA 

Trattativ e febbril i t ra i 5 

a ha dovuto
di a in a 
il colloquio con Cossiga 

Bufera tr a i democristiani 
a o e Fanfani lotta 

pe  gli , i 
, a Galloni 

a grande spartizione 
Come al solito (o peggio) 

Giovann i Gallon i 

Con due e e mezzo di , i alle 22,30 
a si è o al e pe e ia -

va e e a Cossiga ta lista dei . l 
colloquio con il capo dello Stato è o o 
fino all'ultimo pe  gli i i i 
nella e e a piazza del Gesù e il i -
zione del , Stamane alle 11 il ; 
domani al Senato o del dibattito sulla fiducia. 

A 

. . «E che o ci aiu-
ti». Con questo sospiro, Gio-
vanni Oorid si è congedato i 
sera dal giornalisti subito do-
pò aver  letto davanti alle tele-
camere l'elenco del ministr i 
del suo primo governo, Erano 
da poco scoccate le 22,30 e si 
concludeva finalmente una 
giornata trascorsa -
te all'insegna , 
segnata da trattativ e febbril i 
fra  partit i e tra le loro corren-
ti , da una ridda im-

pressionante di voci che 
preannunciavano clamorose 
esclusioni e altrettante clamo-
rose . 

Cominciamo dalle esclusio-
ni, a più vistosa è quella di 
Zamberlett  che lascia a Ga-
spari la Protezione civile. 
Scontate e quelle di 
Scalfaro, , , 
Gullott i e della Falcucci. En-
tra, a sorpresa, Sergio * 
rella, uno del più ridati soste-
nitor i di e a e fratello di 

Plersanti, assassinato dalla 
malia siciliana. Tra i «promos-
si», lo zaccagninlano Granelli, 
che passa dalla a scien-
tifica alte Partecipazioni stata-
li. Tutto secondo le previsioni, 
invece, per  quanto riguarda le 
delegazioni degli altri partiti . 
Nel nuovo governo, 16 sono
ministr i di prima nomina e so-
lo 8 nomi rimangono del pre-
cedente gabinetto Pantani. 

l parto, s'è detto, è stato 
assai travagliato. Eppure, nella 
mattinata, nonostante le criti -
che e le riserve espresse dalla 
corrente di Signorile, la -
zione socialista aveva dato 11 
via libera definitivo a Goria. 

o stesso avevano fatto i re-
pubblicani e i liberali . A quel 
punto, restava da risolvere 
soltanto il problema socialde-
mocratico. Nicolazzì non si 
accontentava di un ministero 
dei i pubblici a cui era 
stata sottratta la competenza 
per  la Casa, trasferita al nuovo 

dicastero per  le Aree metro-
politane, assegnato al sociali-
sta Tognoli. E dopo una lunga 
trattativ a con  Psl, era stato 
accontentato: te competenze 
per  la Casa venivano restituite 
ai i pubblici. e al 
Psdi era stato concesso un al-
tro ministero, sia pure a «mez-
zadria» con il Psi, quello per  le 
Politiche comunitarie. Pareva 
a questo punto, che tutti gli 
ostacoli fossero stati superati. 
Tanto che, a metà pomerìg-
gio, l'uffici o stampa di Goria 
aveva annunciato che alle 20 
il presidente incaricato sareb-
be salito al Quirinale. E inve-
ce, un nuovo intoppo. 

l Psdi non voleva più 11 mi-
nistero per  i Trasporti e chie-
deva di barattarl o con quello 
dei Beni culturali , attribuit o al-
la . a quello del Trasporti 
sembra improvvisamente di-
ventato un ministero «appe-
stato», perché nemmeno piaz-
za del Gesù voleva sentirne 

parlare. E mentre tra democri-
stiani e socialdemocratici si 
apriva un vero e propri o brac-
cio di ferro destinato a risol-
versi con la vittori a di Nicolaz-
zi pochi minuti prima che il 
presidente o si recas-
se da Cossiga, un altro scon-
tro si apriva all'intern o della 

. 
l vertice scudocrociato si 

era nunito segretamente al-
l'Eur , lontano da orecchie -
discrete, per  regolare  conti 
tra le varie componenti. C'era 
innanzitutto un «caso» Scalfa-
ro da risolvere. x ministro 

o non aveva gradito 
la sua esclusione dal governo. 
E e a aveva tentato di «ri-
pescarlo» offrendogli n extre-
mis la Pubblica istruzione, di-
castero per  il quale era in cor-
sa Galloni, Galloni sarebbe ri-
masto fuori. a la sinistra del 
partit o è insorta: il suo peso 
nel governo sarebbe stato ri-

dimensionato. Oltretutto , 
Scalfaro aveva detto chiaro e 
tondo a e a che sarebbe 
stato disponibile soltanto per 

. E dove sistemare al-
lora Fanfani, designato per  il 
Viminale? e a aveva pen-
sato di risolvere ta questione 
spostando il presidente del 
Consiglio uscente dal Vimina-
le al Bilancio, che la «corrente 
del Golfo» (ex dorotei) aveva 
chiesto per  Colombo. 

a soluzione prospettata da 
e a era di trasferir e Co-

lombo all'Agricoltura , lascian-
do a casa Pandolfì. a questa 
volta era stata la Cotdirett i ad 
impuntarsi. l presidente o 
Bianco, riferiscono numerose 
fonti, si sarebbe precipitato 
all'Eur  per  dire che Pandolfi 
non poteva essere toccato. 
Poiché lutti questi movimenti 
rischiavano di provocare un 
terremoto negli equilibr i inter-
ni del partito, alla fine risulta-

va più semplice confermare 
l'esclusione di Scalfaro. a 
non era finit a qui. Forlani e 
Andreotti premevano perché 
Piga entrasse nel governo. 
Questa volta però si è -
tato e , il quale non ha 
perdonato a Piga la sua inatte-
sa adesione al documento 
«dei 39», quello lanciato dal 

o popolare» duran-
te la campagna elettorale in 
polemica con la segreteria. 

e a l'ha spuntata, e ha an-
che imposto che uno dei suoi 
giovani «colonnelli», Sergio 

, entrasse nella de-
legazione ministeriale. 

, mentre Goria at-
tendeva le decisioni della e 
e dei socialdemocratici, il 
Quirinal e si premurava di far 
sapere ai giornalisti che dove-
vano prepararsi a «far  tardi» e 
che Cossiga, nell'attesa, aveva 
iniziato a cenare. l 46"  gover-
no delta a è nato 
così. Chissà come finirà , 

Guerrìgli a psdi per  una poltrona in più 
Nicolazzì : 
0 ci date i i i 
o non o nel o 

i con i e e a 
E di notte via a a a 

O A 

. «No, la colpa non 
a ni di Crani nò di Goria. -
ro™ 4 staio dividere n due 
blocchi la ripartizione  mini-

e assegnandone uno al-
la Oc e l'altr o al partit i laici e 
socialisti, a noi non ci stia-
mo. Slamo autonomi, noi.. E 

dopo aver  ringhiato la prote-
sta, Nicola»! fa per  abbando-
nare la sede del partito. a 
come, segretario, e la -
ne? a e è rinviata, 
e ne parla nel pomeriggio. 

Ora lasciatemi, che devo an-
dare a discutere con Craxi e 

. 
E un po' prima di mezzo-

giorno, e Franco Nicolazzì 
gonfia il petto andando -
tro al suo .giorno da leone, e 
aprendo, cosi, le lunghe ore 
del «dubbio Psdi». o o 
luori il governo? Aveva chie-
sto per  sé e per  il partit o il 
ministero della a ed un 
dicastero economico; si è ri-
trovato con i pubblici 
dimezzati ed un ministero del 
Trasporti che dopo  caso-
Trane è meglio perdere che 
trovare... «Se le cose restano 
cosi, nel governo non possia-
mo entrare - sibila  segreta-
rio imboccando l'uscita -. 0 
ricontrattlamo  tutto o noi re-
stiamo luori». 

E dunque, da Craxi e e -
ta, o slato maggiore sociali-

sta è riunit o in via del Corso, 
dov'è prevista ia seduta della 

. Qualcuno porta al 
terzo plano la notizia dell'ir a e 
dell'arriv o di Nicolazzì. E ag-
giunge: attenti, ce l'ha anche 
con Bettino, che lo ha dileso 
troppo poco nella trattativ a 
sui ministeri. Nicolazzì che 
minaccia il Psi? A Claudio 

i vlen quasi da ridere. 
Sprezzante, replica: «Tutto 
questo mi pare (rancamente 
uno sproposito, e non e il solo 
che ho sentito n queste ulti-
me settimane da questa lonte: 
mi rendo conto di un certo 
sbandamento, ma un conto 
sono le questioni politiche e 
strategiche e un conto  mezzi 
ministeri..... 

a Nicolazzì è sul piede di 
guerra e ce la la: alla line, nel-

l'hotel , riesce a -
contrare Craxi. Non ci sono 
testimoni, ma dev'essere una 
scena madre. Prima, natural-
mente, un gran ragionamento 
sulla coerenza di questa eva-
nescente «area del 20*». Poi 
Nicolazzì arriva al sodo e 
avanza richieste. Pare che 
Craxi accetti di cedere al mi-
nistero del i pubblici (as-
segnato al Psdi) un pezzo del-
le competenze, precisamente 
quelle aulla casa, del ministe-
ro Casa e aree metropolitane 
(Psi). E sembra accetti pure di 
considerare a «mezzadria» il 
ministero per  i i co-
munitar i assegnato al Psi e da 
questi affidalo a a Pergola, 
noto come di area socialde-
mocratica. Nicolazzì dice va 
bene, a patto che a Pergola 

faccia aperta «professione di 
fede socialdemocratica»... -
somma, scambi di pezzi, mini-
steri in subaffitto e finezze di 
questo tipo. 

Strappa davvero qualcosa 
Nicolazzì «il leone»? Parrebbe 
di sì. E comunque, subito do-
po, eccolo di fronte a Ciriaco 

e , che incontra nella se-
de de delt'Eur . Protesta anche 
con lui. a cosa chiede? Si 
sussurra di una richiesta di 
scàmbio: 1 Trasporti dal Psdi 
alla e x 1 Beni cultural i che 
[anno il percorso . a 
la e punta  piedi, 1 Trasporti 
non  vuole. Anzi questo mini-
stero sembra esser  visto da 
tutt i come il fumo negli occhi. 

Poco prima delle 16 Nlco-
lazzi toma nella sede del suo 

partito . Entrate nel governo? 
Sibillino, risponde solo «ve-
dremo». Poi riunisce in fretta 
la . Al suo stato mag-
giore spiega: o in-
soddisfatti per  l'attribuzion e a 
noi di ministeri di scarso rilie -
vo politico. Ora, tocca alla -
rezione decidere l'ingresso o 
meno nel governo». Nemme-
no il tempo di finir e ed è co-
me una valanga: al governo, al 
governo chiedono , 

l e gli altri . a Nico-
lazzì «il le'one» non è convin-
to: ritiene di poter  strappare 
qualcosa di più'. S  assenta per 
un quarto d'ora, fa alcune te-
lefonate. a e va 
avanti fino a notte. Alla fine la 

e cede: i Beni cultural i van-
no al Psdi. Nicolazzì «il leone» 
ha vinto la sua battaglia. 

Cinque e nel balletto dei i 
O 

Così è divenuto 
» dello 

t italiano 

. A 1% anni era già presidente 
nazionale di una federazione sportiva 
(quella dello sci nautico). A 28, prende n 
mano le redini del , succedendo al 
padre e portando la società alla conquista 

n appena 4 anni) di due scudetti, una 
Coppa delle Coppe, una Coppa del Cam-
pioni ed una Coppa intercontinentale, A 34 
anni e presidente della a nazionale cal-
cio ed a 37, conquistato il vertice della 
Federcalcio, è 11 «padrone» di tutto il calcio 

, A 39, infine, eccolo sul seggio più 
: presidente del Coni, l Comitato olim-

pico , «capo del capi» di tutti gli 
sport. 

E ora, ora che a 48 anni ha accettato la 
poltrona di ministro per  lo Sport, l Turismo 
e lo Spettacolo, cos'era Franco Carrara? 
Probabilmente l'uomo più potente che
mondo dello sport o abbia mai avu-
to, occupando contemporaneamente i ver-
tici del Coni e della Federazione gioco cal-
cio, n qualità di commissario straordina-
rio. 

Padovano, nato  6 dicembre del '39, 
laureato n economia alla Bocconi di -
no, a a da molti anni (vive con moglie 
e due fiali n una villa al Olanlcolo occupata 
prima di lui da Susanna Agnello, si dice di 
lui che sia «un vincente»: da praticante del-
lo sport ha conquistato 11 titol i italiani e 3 
europei nella disciplina dello sci nautico: 
da dirigente ha accumulato prestigio e po-
tere fino, appunto, a vedersi offrir e dal Psl 
(ed ha tentennalo a lungo prima di accetta-
re) la poltrona di ministro. 

L'ateneo o 
l'ha voluto 
4 volte e 

i i anni trascorsi al limone dell'a-
teneo romano a Sapienza», il più affolla-
to (150.000 ) ed uno del più malcon-
ci della penisola: Antonio , neo mi-
nistro della a scientifica, dicastero 
che dovrebbe estendere la sua giurisdizio-
ne anche al mondo dell'università, sa che 
non l'aspetta una passeggiata. 

Sessantenne (è nato a Napoli il 27 gen-
naio 1927), laureatosi nel 1954 con una 
tesi sulle macchine elettriche, considerato 
uno del massimi esperti europei di teoria 
del sistemi, ha sempre dimostrato doti «po-
litiche» che, n concreto, si sono tradotte in 
una ricerca tenace di confronto con tutti , 
n a abilità mediatrice, e anche 

nella capacità di cimentarsi con una strate-
gia di cambiamento dell'università 

E del 1976 la sua prima elezione a retto-
re. Concluso il triennio, nel '79 viene ricon-
fermato a larga maggioranza. Attorn o al 
suo nome si coagula un cartello di docenti 
universitari , soprattulto dell'area di sinistra, 
che lo mantiene al posto di comando an-
che nelle elezioni del 1982, coalizione che 
lo appoggerà anche nell'ottobr e dell'85, 
quando Antonio i à per  la 
quarta volta la cappa di rettore magnifico. 

C'è chi l'ha accusato di voler  sempre più 
orientare l'università verso la ricerca, ridu-
cendo gli spazi della didattica. E l'accusa 
venne rilanciata nel luglio dello scorso an-
no, quando i e  contestato 
provvedimento (poi annullato dal Tar) per 
limitar e le i nell'ateneo ro-

O O 

e anni 
«vigilante» 
sulla v 

V a senatrice a o Jervolino -
nata a Napoli il 17 settembre 1936 - è alla 
sua terza legislatura à di Quella che si è 
conclusa prematuramente nella primavera 
scorsa l'ha vista impegnata come presiden-
te della commissione parlamentare di vigi-
lanza sulla . l suo predecessore - Ni-
cola Signorello, diventato sindaco di a 
dopo le amministralive del 1985 - la sena-
tnce Jervolino ereditò due lasciti pesanti. 
l'interminabil e telenovela del rinnovo del 
consiglio d'amministrazione ; lo stato di 
paralisi nel quale, di conseguenza, l penta-
partit o aveva cacciato la commissione im-
pedendo - con i contrasti che lo lacerava-
no - che si eleggesse l'organo di governo 
della , ormai da tempo in regime di pro-
roga. Sicché, la tenacia della senatrice -
polso fermo e, all'occorrenza, piglio robu-
stamente autorevole nel gestire le sempre 
più kalklane sedute della commissione -
non basterà ad accelerare  tinaie del 
drammone imbastito da e e soci, vertici e 
contrattazioni estenuanti tra il de Bubbico 
e  suol pari grado laici faranno sì che sol-
tanta il 9 ottobre la sen. Jervolino possa 
chiudere l'avvilente capitolo del nuovo 
consiglio . E altrettanto lunga ed este-
nuante sarà la vicenda di un'altr a decisione 
che la commissione assumerà n questo 
scorcio di legislatura: l parere sull'aumen-
to del canone. Ce da sospettare che, an-
che prima di diventare ministro, la sen. Jer-
volino abbia ugualmente sospirato di sol-
lievo. per  regolamento in questa legislatura 
la presidenza della commissione tocca a 
un deputato. 

O 
d commis» 

della 
diplomazia 

 Napoletano, 57 anni, da due alla gui-
da della Farnesina, o o è con-
siderato uno di quei «grandi commessi» 
detta a che riscuotono stima e 
rispetto in diversi ambienti politici . a sua 
ascesa neli'85 a segretario generale del mi-
nistero degli Esteri - è succeduto al poten-
te e discusso i di o - è 
l'apice dì una ricca carriera nella diploma-
zia che ha messo alla prova particolarmen-
te le sue doti di esperto nelle relazioni eco-
nomiche intemazionali. i formazione giu-
ridica, o - che approda ora al dica-
stero del Commercio estero, tra i ministri 
indicati dal Psi - è dapprima viceconsole a 
San Paolo, in Brasile; poi secondo segreta-
rio  d'ambasciata a a negli anni di -
sciov, quindi primo segretario a Washin-
gton. Finché, nel '64, assume la responsa-
bilit à degli affan politici alta Farnesina. n 
seguito, è consigliere a Belgrado e, nel '69. 
va a Bruxelles. Qui ricopre vari ruoli nella 
delegazione italiana e nella presidenza 
Cee. per  un triennio è direttor e generale 
per  la politica regionale detta Comunità, 
poi portavoce della Commissione e diretto-
re generale dell'informazione. a e di-
venta consigliere diplomatico a palazzo 
Chigi, poi capo di gabinetto della Farnesi-
na. Nell'80 di nuovo a Bruxelles come rap-
presentante permanente ; nell'84 
ritoma al ministero come direttor e degli 
affari economici. o si è mosso in 
piena sintonia con la linea di politica estera 
Craxi-Andreotti . è  «regista» dell'ultim o 
vertice a Venezia dei Sette Grandi. 

A 
Sconfìtto, 
ed a 
al o 

 Cinquantasettenne, viterbese, Adolfo 
) Battaglia entra nel governo per-

ché ha perso la competizione tra gentiluo-
mini con Giorgio a a per  conquistare 
la segreterìa del Prl. Cosi a a junior 
succederà a Spadolini, e Battaglia divente-
rà per  la prima volta ministro, . 
l dicastero giusto per  chi, tre mesi or  sono, 

categoricamente escludeva qualsiasi parte-
cipazione repubblicana «a un governo che 
decidesse comunque di far  svolgere ì refe-
rendum» (ma la crisi del gabinetto Craxi 
doveva ancora sfociare nelle elezioni anti-
cipate), o dal 72 (questa è la sua 
quinta legislatura), laureato in legge, Batta-
glia si getta presto nel giornalismo (colla-
borerà alla «Stampa», al » di Pan-
nunzio, a «Panorama») e nella milizia politi -
ca È stato quattro volte sottosegretano: 
agli Esten con il quarto governo o e il 
quinto governo Andreotti , alla a con il 
secondo governo Cossiga e con Forlani. 
Nella passata legislatura era capogruppo 
del Pri alla Camera. Nel 70 vicesegretario 
del partit o e anni più tardi, di maggio, 
propri o lui, tra gli allievi prediletti di Ugo a 

, è protagonista di un contrasto con il 
leader  dell'Edera. Succede che la a ha 
deciso di appoggiare il «tricolore» di cen-
tro-destra , Psdi, O Andreotti , mentre 
il «vice» non è d'accordo, si astiene in -
zione, preferisce il tripartit o . 
Censurato, Battaglia, si dimette; ma sarà 
poi «perdonato». 

Evangelisti: 
a figlio 

di e ? 
Sciocchezze» 

a tesi che Goria sia figlio di e a la sostiene quello 
sciocco di o » (capo della segreteria politica 
de) segretario de), ma in realtà il successore di Fanfani «lo 
ha scelto Cossiga, senza sentire nessuno». Cosi si esprime 
Franco Evangelisti (nella foto) in un'intervista a «Epoca». 

o stretto collaboratore di Andreotti , comunque, rivendi-
ca anche meriti personali nell'investitura: Goria «come uo-
mo di governo, modestia a parte, è figlio mio». Evangelisti 
spiega che nel 78, pur  sottosegretario alla presidenza del 
Consiglio, aveva il «compito strategico» dì «tenere sótto 
controllo un po' tutto il Parlamento». E nell'opera di reclu-
tamento gli si segnalò «quel giovanotto» deputato di Asti, 
rivelatosi tuttavia non disposto a lasciare la Sinistra basista. 
Niente confronti Goria-Andreotti , in ogni caso: «Goria è 
bravo, ma non esageriamo». i si è poi fatto vivo per 
dire: «Poiché ritengo che Evangelisti non sia uno sciocco, 
non credo che abbia detto questa sciocchezza». 

Adesso tanti 
candidati 
a sottosegretari o 

Gara in pieno svolgimento 
nei cinque partiti , dietro le 
quinte, per  l'attribuzion e 
dei posti di sottosegretario 
nel governo Goria. l Se-
nato trapelano te prime -
discrezioni sugli aspiranti 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmm dei diversi gruppi. l Comi-
tato direttiv o del senatori 

democristiani avrebbe o prioritariament e t nomi di 
o Saporito, secretano del gruppo, Saverio o 

ed Elio Fontana; e di Beorchia, Borlanda, , Pa* 
van e o  senatori socialisti considerati probabili 
sottosegretari sono Francesco Cimino, Franco Castiglione, 
Antonio , i Covatta, Petronio e .  so-
cialdemocratici candiderebbero i Franza; i liberati 
Giuseppe Fassino. Voci anche sulle presidenze della Com-
missioni di palazzo : indicano Gino Giugni al -
voro, Francesco Forte al Bilancio o alle Finanze, a 
Cassola , tutti e tre socialisti. n lizza per  1 
repubblicani Giorgio Covi; per  i de o Elia, o 
Butini , Nino Andreatta e Bompiani. 

o 
la continuità 

i 

Nasce formalmente nel i 
un gruppo preoccupato et), 
rivendicare a pieno le radici1 

fasciste del partito. Si deno-
mina «Continuità», e racco-
glie le adesioni dei senatori 

iorgio Pisano e Francesco 
. Franco e del deputati Cri-

stiana ì e Cesco 
Giuli o Bagnino. Secondo il loro programma, o 
«riunir e tutta quella maggioranza silenziosa del partit o 
sempre unita attorno ad Ammirante e che, in vista di una sua 
possibile rinuncia alla segreteria, sente la necessità di tro-
vare un punto di riferimento,  specie di fronte al manifestar 
si di posizioni ideologiche e politiche in contrasto con le 
origini , te tradizioni e gli obiettivi del . Tre gli 
obiettivi formulati dal gruppo: e e riafferma* 
zione della continuità i nella libertà e nella > 
realtà del nostro tempo; a al sistema e alla partitocra-
zia; Opposizione a qualunque (orma di inserimento nel 
sistema». 

a Lodi 
a , 

e 
e 7 e 

a i 298 disegni di legge 
presentati al Senato dall'av-
vio della decima legislatura, 
sei propongono di (ormare 
altre sette province. l de 

o Saporito chiede -
stituzione di una nuova, 

_ ^ _ a , , _ _ _ a _ unica, provincia per  Foli-
gno, Spoleto e la valneriha; 

un altro de, Alfredo , per o e ; un leno de, 
Francesco Salerno, per  Sulmona; il missino Francesco 
Franco per  Crotone; un altro missino, Cesare Fono, per 
Biella; e il socialdemocratico o Pagani per  Vero»-
nia. 

A i 
nuova giunta 
de e socialisti 

Nuova amministrazione al 
Comune di . 

ì sera è stato eletto 
sindaco il socialista Alberto 

, alla guida di una' 
giunta . T precedente1 

> sindaco era un altro sociali-
^ _ ^ B B o m ^ sta, o , espres-

so però da un'alleanza Pei-
Psi. Nell'april e scorso, il Pei aprì la crisi al Comune con una 
mozione di sfiducia verso , o dalla magi-
stratura per  una vicenda estranea alla sua attivit à di ammi-
nistratore. Nella nuova amministrazione di i 
quattro assessori sono de e due socialisti. Oltr e ai voti dei 
Psi (7) e dello scudocrociato (9), la giunta ha ricevuto il 
consenso di un consigliere indipendente della lista demo-
cristiana e dell'unico rappresentante di «Caccia, pesca e 
ambiente». 

e di o 
«sconfessa» 
i i 
di piazza del Gesù 

l gruppo consiliare de della.* 
Comunità montana di Ca-' 
menno .sconfessa, plateal-
mente il Consiglio naziona-
le dei probivir i del partito. 

, sono stati riconfer-
mati assessori i quattro 
esponent i scudocrocìat ì 
che un mese fa vennero 

espulsi dalla . Si tratta di Nicola , presidente della 
Comunità montana, o Baroni, Gianni Cappa e Pietro 

. o anche Piergiorgio , che 
non fuespulso dalla e per  il solo fatto di essere stato 
eletto come indipendente. 

GIUSEPPE VITTORI 

Polemica su Aflar i spedali 

Livia : «Un o 
che non ci piace» 
l i a le e 

. a Turco, re-
sponsabile femminile del Pei, 
ha rilasciato ieri una dichiara-
zione preoccupata per  il pro-
gramma, presentalo da Goria, 
«con tagli alle spese sociali e 
politiche per  la famiglia che 
non vanno certo nella direzio-
ne nchìesta dalle donne. Anzi, 
propri o sulle donne, si pro-
pongono dì scaricare nuovi 
oneri. Ancora più preoccu-
pante - prosegue a Turco 
- la proposta di istituir e un mi-
nistero per  gli Affar i speciali, 
cui sarebbero ricondotti i pro-
blemi della condizione fem-
minile. a questione femmini-
le - conclude - ha grande va-
lore propri o perché attraversa 
tutte le politiche. a a 
materia di un ministero, che 
tra l'altr o dovrebbe occuparsi 

di molte altre questioni, non 
porterà nessun risultato positi-
vo.. 

a parte, il Pai ha espli-
citato la sua opposizione su 
questo punto. o ha reso noto 
la senatrice Elena ì 
al termine dei lavori della di-
rezione socialista. «Craxi ha 
detto chiaramente che non si 
è raggiunto nessun accordo 
del genere tra i partit i della 
maggioranza - ha detto fa -
rinuccì -. l nuovo ministero si 
potrà occupare degli affari 
speciali che riterrà  più oppor-
tuni, ma non delle donne». 
Chi si occuperà, allora, di que-
ste tematiche? o proba-
bilmente - ha risposto la -
nucci - continuerà ad operare 
la Commissione per  la patita 
presso la presidenza del Con-
siglio». 

l'Unit à 
ì 
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